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La certificazione della sostenibilità per le imprese





«Come confermato da un'ampia letteratura e da studi empirici, le imprese attente ai fattori ESG 
sono generalmente meno esposte a rischi operativi, legali e reputazionali, e sono più orientate 
all'innovazione e all'efficienza nell'allocazione delle risorse; per questo motivo sono valutate 
come più interessanti dagli investitori e beneficiano di un minore costo del capitale «

nella nota 2 troviamo questa spiegazione:
In proposito l'analisi di circa 200 studi empirici condotta da Clark, Feiner e Viehs nel 2015 evidenzia che le 
"buone pratiche" sotto il profilo ESG permettono alle imprese di beneficiare di vantaggi competitivi, 
minori costi del capitale e migliori performance operative e di mercato. 

Un'altra analisi, condotta da Friede, Busch e Bassen nel 2015, ha preso in considerazione circa 2.200 
ricerche accademiche dedicate alla relazione tra performance di mercato delle imprese e pratiche sui 
temi ESG concludendo che nella maggior parte dei casi il contributo delle "buone pratiche" è positivo e 
stabile nel tempo.





Indagine Istat su 14.000 
imprese→Al crescere della 
sostenibilità, cresce la 
produttività oltre alla brand 
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Larry Fink, a.d. di 
BlackRock ribadisce con 
forza che 

"La missione sociale di 
una azienda è 
fondamentale per far 
incrementare i profitti"





Milano finanza 25/01/2020



gli aspetti ambientali della sostenibilità

che comprendono i cambiamenti climatici, le emissioni di CO2 , l’inquinamento 

dell’aria e dell’acqua, gli sprechi, lo sfruttamento del territorio.



«Abbiamo ancora difficoltà ad individuare il “valore della 
natura”. La natura è infatti la fonte di molta parte di ciò 
che definiamo “valore” al giorno d’oggi, eppure 
solitamente aggira i mercati, sfugge alla fissazione di un 
prezzo e si ribella alla valutazione. Proprio questa 
mancanza di valutazione si sta rivelando una causa 
soggiacente al degrado degli ecosistemi e alla perdita di 
biodiversità ai quali assistiamo». 

Fonte: Sukdev, presidente UNEP



Lo sviluppo sostenibile implica il mantenersi entro la capacità di carico dei 
sistemi ecologici (cicli biogeochimici, biodiverstà, stabilità degli ecosistemi, evoluzione 

della specie) e usare le risorse in modo sostenibile.
L’uso sostenibile, in particolare, richiede di:

1) Usare le risorse naturali rinnovabili su livelli che ne consentano la rigenerazione 
naturale, mantenendo la funzionalità degli ecosistemi e non solo la produttività della 
singola risorsa;

2) Usare le risorse non rinnovabili su un livello che dia li tempo di sviluppare alternative 
rinnovabili; 

3) Regolare le emissioni di rifiuti nell’ambiente su livelli che ne consentano il completo 
assorbimento nei cicli naturali.



La resilienza in ecologia è la capacità di un ecosistema di 
resistere  ai colpi, di attutirne gli effetti devastanti, di 
ritornare al suo stato iniziale, dopo una perturbazione che 
l’ha allontanata da quello stato



IL CAPITALE ECONOMICO  è rappresentato da tutte le cose create dagli individui, 
IL CAPITALE UMANO/SOCIALE  è costituito da tutti gli individui di una società 
IL CAPITALE NATURALE  è costituito dall’ambiente naturale e dalle risorse naturali  della 
società

gli aspetti economici  della sostenibilità



gli aspetti sociali  della sostenibilità

Sono: 
1.L’equità, 
2.l'empowerment delle competenze, 
3.l'accessibilità, 
4.la partecipazione, 
5.l'identità culturale e 
6.la stabilità istituzionale. 



LA RESILIENZA SOCIALE è DIVERSA DA QUELLA AMBIENTALE 

Dal verbo latino resalio, indicava la capacità di perseverare nei tentativi di risalire sulla barca 
rovesciata nel mare 

Soprattutto in ambito sociale ed economico si parla di resilienza adattiva, è 
la capacità di riorganizzare spontaneamente, a seguito di uno shock, la 
propria struttura  sotto il profilo economico, istituzionale e sociale, e di 
trovare nuovi modi di sviluppo . 
«La resilienza adattiva è pertanto un processo di tipo dinamico definita in 
termini di possibilità di rimbalzare in avanti (bounce forward), anziché in 
termini di ritorno ad una situazione precedente» (Martin e Sunley, 2013).





Cosa significa  sostenibilità?



Nel 1987 il rapporto Our Common future»  della Commissione mondiale 
ambiente e sviluppo definisce la sostenibilità come “ lo sviluppo che soddisfa i 
presenti bisogni senza compromettere la possibilità per le future generazioni di 
soddisfare I futuri bisogni”. 



E nel turismo la definizione di sviluppo sostenibile 
diventa:

«lo sviluppo turistico sostenibile è quello che 
soddisfa i bisogni dei turisti attuali e delle regioni 
ospitanti, proteggendo e migliorando al tempo 
stesso le opportunità per il futuro, senza 
compromettere l’integrità culturale, i processi 
ecologici e la biodiversità» Responsible Travel Handbook, 2006





Per parlare correttamente di sostenibilità le tre anime ambientale, sociale ed economica 
devono essere sempre compresenti.

Perché dove vi sono solo 2 intersezioni NON si parla di sviluppo sostenibile.

INTERSEZIONE SOLO SOCIALE ED ECONOMICA= SVILUPPO SOCIO-ECONOMICO

INTERSEZIONE SOLO AMBIENTALE E SOCIALE= ECOLOGIA

INTERSEZIONE SOLO AMBIENTALE ED  ECONOMICO= CONSERVAZIONISMO





ECOLOGIA= CASA

Deriva dal termine greco “oikos” che significa casa.
Nella seconda metà del secolo scorso si arrivò alla definizione di Slobodkin, secondo il 
quale: 
”l’ecologia si occupa dell’interazione tra gli organismi e il loro ambiente nel più 
ampio senso possibile”.
L’ecologia si occupa dei sistemi viventi a tutti i livelli di interazione: 
le popolazioni, costituite da individui della stessa specie,  
le comunità costituite da individui di specie diverse, 
gli ecosistemi che considerano oltre agli esseri viventi l’ambiente fisico-chimico in cui 
si trovano, 
la biosfera, cioè l’insieme di tutti gli ecosistemi del pianeta. 



LA SOSTENIBILITA’ NON è UNO STATO.

È UN PROCESSO CONTINUO CHE CONIUGA LE 3 DIMENSIONI
INSCINDIBILI SOCIALE, ECONOMICA E AMBIENTALE.



Dalla quantità alla qualità

Dalla crescita allo sviluppo



Le 4 Caratteristiche dello sviluppo sostenibile nel turismo :

1. LOGICA DEL LUNGO PERIODO

2. EQUITA’ E GIUSTIZIA ESTESI ALLA PROSPETTIVA INTRA E 
INTERGENERAZIONALE 

3. EFFICIENZA NELL’USO DELLE RISORSE

4. CONSERVAZIONE ECOLOGICA  DELL’EQUILIBRIO DEI 
SISTEMI 



UNWTO sottolinea come sia fondamentale parlare nel modo coretto 
di sostenibilità che anche nel turismo deve includere sempre e 
congiuntamente aspetti ambientali, sociali ed economici e non 
limitarsi ai primi.

Rileva come gli attuali standard di misurazione del turismo siano 
dominati da parametri economici, spesso insufficienti per avere un 
quadro chiaro del ruolo del turismo negli sforzi internazionali per la 
sostenibilità ambientale e lo sviluppo sociale. 

Per questo motivo, le Nazioni Unite hanno lanciato l’iniziativa “Verso 
una cornice statistica per misurare il turismo sostenibile”, che consenta 
uno studio più approfondito e corretto sulla dimensione economica, 
ambientale e sociale del turismo, i tre pilastri dello sviluppo sostenibile.

http://statistics.unwto.org/mst


1. Gli aspetti della  SOSTENIBILITA’ TURISTICA lato AMBIENTALE   sono  la capacità di 
valorizzare l’ambiente in quanto elemento distintivo unico di quel  territorio.
Garantendo la tutela e il rinnovamento delle risorse naturali e del patrimonio 
culturale. 

2. Gli aspetti della SOSTENIBILITA’ TURISTICA lato ECONOMICO  sono per esempio  
la valorizzazione e la gestione della ricettività da parte dei locali e di tutti i  servizi 
territoriali annessi creando un sistema economico locale virtuoso .

3. Gli aspetti della SOSTENIBILITA’ TURISTICA lato SOCIALE riguardano la comunità 
locale coinvolta in prima linea nella pianificazione del proprio sviluppo turistico e 
nell’erogazione dei servizi. La  tradizione culturale ed enogastronomica tipica di 
quel luogo  è uno degli aspetti centrali. Consente di evitare la desertificazione 
sociale dei territori più periferici 



Già nel 1995 si parlava di Turismo Sostenibile nella Conferenza 
Mondiale sul Turismo Sostenibile di Lanzarote, da cui nasce la Carta di 
Lanzarote che individua gli strumenti fondamentali per convertire la 
tendenza del turismo in un’industria sostenibile, sollecita governi a 
redigere Piani di sviluppo sostenibile nel turismo, e coinvolgendo 
anche operatori, associazioni e turisti.



La risoluzione delle Nazioni Unite “Promozione dell’ecoturismo per lo 
sradicamento della povertà e la protezione dell’ambiente“ del 2012, ha 
sottolineato l’indicazione internazionale di favorire solo lo sviluppo futuro di 
turismo sostenibile perché  rappresenta una vera opportunità di crescita per le 
economie locali, dall’agricoltura specie quella di montagna all’artigianato locale, 
mantiene abitati i  territori e dei paesaggi, consente il  recupero di antichi luoghi 
che altrimenti rischierebbero l’abbandono, dagli antichi borghi ai piccoli paesi di 
montagna, di valorizzazione di tradizioni antiche e preziose, che racchiudono 
millenni di storia e cultura.



2017 anno internazionale del turismo sostenibile per lo sviluppo

L’ assemblea dell'Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU) ha 
approvato l'adozione del 2017 come Anno Internazionale del 
Turismo Sostenibile. 

Obiettivi da parte dell’ONU:  

1. promuovere il tema fra il maggior numero di persone 
possibile, 

2. diffondere consapevolezza della grande patrimonio delle 
varie civiltà 

3. Maggior apprezzamento  delle diverse culture, contribuendo 
così al rafforzamento della pace nel mondo.



nel 2017 per l’Anno Internazionale del Turismo Sostenibile l’allora 
Segretario  generale dell’UNWTO, Taleb Rifai, dichiarò che l’Agenda 
2030 è  “un’occasione unica per promuovere il contributo del settore 
del turismo ai tre pilastri della sostenibilità – economico, sociale e 
ambientale”.





• L’ Agenda globale per lo sviluppo sostenibile ed i relativi obiettivi, SDGs, 
sono stati adottati ad unanimità da tutti i 193 gli stati membri delle nazioni 
Unite.

• Approvata a New York il 25 settembre 2015 (risoluzione 70/1 Trasformare il 
nostro mondo: l’agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile) entrata in vigore il 
1gennaio 2016.

• Precedentemente il riferimento erano gli obiettivi di sviluppo del Millennio 
MDGs, ora sostituiti con gli SDGs che sono il quadro di riferimento da 
raggiungere entro il 2030. Constano di 17 obiettivi 169 target.



Il Goal 8 afferma che bisogna “incentivare una crescita 
economica, duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione 
piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti”. 

Il turismo partecipa alla crescita economica globale con 1 su 
11 posti di lavoro nel mondo. 

Nel target 8.9 troviamo come obiettivo per il 2030 “Elaborare 
e attuare politiche volte a promuovere il turismo sostenibile, 
che crei posti di lavoro e promuova la cultura e i prodotti 
locali”



Il Goal 12 afferma che è necessario “garantire modelli 
sostenibili di produzione e consumo”

Nel target 12.8.b “sviluppare e applicare strumenti per 
monitorare gli impatti di sviluppo sostenibile per il turismo 
sostenibile, che crei posti di lavoro e promuova la cultura e i 
prodotti locali”.



Il Goal 14 “conservare e utilizzare in modo durevole gli 
oceani, i mari e le risorse marine per uno sviluppo 
sostenibile”.

target 14.7 “Entro il 2030, aumentare i benefici economici 
derivanti dall’uso sostenibile delle risorse marine per i 
piccoli Stati insulari e i paesi meno sviluppati, anche 
mediante la gestione sostenibile della pesca, 
dell’acquacoltura e del turismo”.



In realtà il turismo concorre a tutti e 17 gli obiettivi in misura più o 
meno importante 



Piano strategico del turismo in Italia

Uno dei tre criteri trasversali a tutti i progetti del Piano Strategico del Turismo 2017-2022 è la 

sostenibilità insieme all’innovazione e alla accessibilità . 



È limitativo considerare l’accessibilità  solo sinonimo di mobilità per i diversamente abili, accessi dedicati ai 
musei, strutture ricettive, stabilimenti balneari.

Accessibilità al cibo in presenza di allergie, intolleranze, sempre più spesso troviamo per es. nelle strutture 
ricettive colazioni dedicate ai celiachi, intolleranti al lattosio

Accessibilità al web, è forse il primo gesto che si compie dopo il check in quello di connettersi al wifi



Progetto Costa Toscana e isole toscane all’insegna della sostenibilità

Obiettivo:

qualificare la Costa e Arcipelago Toscano come destinazione turistica 
sostenibile da promuovere a livello nazionale e internazionale 



✓ Mobilità sostenibile e mobilità elettrica;

✓ Il risparmio energetico ;

✓ Il rispetto di ambiente e patrimonio nei percorsi di fruizione turistica;

✓ L’accessibilità del prodotto turistico alle diverse abilità;

✓ Valorizzazione del rapporto Costa – entroterra;

✓ Isole smart e sostenibili;

✓ Porti toscani sostenibili;

✓ Il capitale umano: reti d’impresa per l’innovazione eco-compatibile della

filiera turistica;

✓ La filiera corta quale tutela del patrimonio agroalimentare locale e la sana

alimentazione;

✓ La sostenibilità degli eventi;

✓ …………….



Il tutto si concretizza con accordi concreti:

- nei trasporti con migliore e più diffusa offerta rotabile e Intermodalità 
(FS e NUGO)

- infrastrutturazione per la mobilità elettrica in stazioni, strutture 
ricettive e lidi balneari (ENEL, FS e Ass di categoria)

- riqualificazione energetica degli immobili turistici (ENEL e Ass di 
Categoria)

- politiche del credito agevolate e in linea con gli SDGs della Agenda 
2030 delle Nazioni Unite  (Intesa San Paolo)

- incentivazione della certificazione



Secondo World Food Travel Association più di due terzi dei 
viaggiatori acquista e porta con se prodotti enogastronomici 
da consumare e regalare. Uno straordinario veicolo per il 
brand Italia.

• Perché si sceglie di fare un viaggio in Italia?

• Cibo e vino (48%) 

• Arte e cultura (49%) 

sono una delle principali ragioni di un viaggio in Italia (Enit-Ipsos).



Turismo enogastronomico: numeri da primato 

L’Italia è il primo produttore di vino al mondo.

5047 sono le specialità alimentari di qualità ottenute 

secondo processi che si tramandano da almeno 25 anni

292 specialità Dop/Igp registrate a livello comunitario

523 vini Docg, Doc e Igt

169 Strade del vino e dei sapori e circa cento musei del gusto 

60.000 aziende agricole biologiche.





Le esperienze enogastronomiche sono un elemento 
presente nella vacanza di tutte le tipologie di turisti. il 
98% dei turisti italiani che, a prescindere che si 
muovano per turismo balneare, di montagna o per 
business, ha partecipato ad almeno una attività di 
questo genere nel corso di un viaggio.

IL 53% DEI VIAGGIATORI NEL MONDO SI DICHIARA «TURISTA 
ENOGASTRONOMICO»



Si parla di PAESAGGIO ENOGASTRONOMICO 
intendendo l’insieme di cultura, persone, 
ambiente, attività e prodotto tipico, che il 
turista italiano prende sempre più in 
considerazione quando sceglie la meta del suo 
prossimo viaggio.

Sicilia, Toscana, Emilia Romagna e Puglia fra le 
regioni italiane più gettonate per il turismo 
enogastronomico, Spagna e Francia all’estero.



ENOTURISMO

14 milioni di presente annuali legate strettamente all’enoturismo

2,5 miliardi di euro il giro d’affari lungo l’intera filiera

con 85 euro di spesa media al giorno, che salgono a 160 con il pernottamento

gli enoturisti inciderebbero per il 26,9% sul fatturato delle aziende vitivinicole e per il 36% su quello 
di ristoratori, albergatori e produttori di tipicità limitrofi alle cantine.

Criticità:  è ritenuta insufficiente, in generale, la qualità delle infrastrutture di collegamento con i 
diversi territori (voto 5,4), così come il funzionamento delle Strade del Vino e dei Sapori (5,8) di cui 
fanno parte 2 comuni su 3.

la Toscana si conferma regione enoturistica più attrattiva d’Italia, con quasi la metà delle 
preferenze globali (48,41%). 

Seguono Piemonte, Trentino-Alto Adige e Campania.

I luoghi del vino sono anche dei veri e propri attrattori, “al pari dei centri storici, del patrimonio 
artistico e dei paesaggi.
Fonte Rapporto sul Turismo del Vino in Italia n. 15, firmato dall’Università di Salerno e dalle Città del Vino del 2018



ENOTURISTI:
Si possono dividere in quattro categorie:

Enoturisti per caso (gruppi a bassa capacità di spesa e turisti presenti nell’area con poco interesse 
per il vino); 

Turisti del vino classici (curiosi dotati di una certa cultura enologica, gourmand amanti della buona 
tavola, professionisti del trade); 

Opinion Leader (sempre alla ricerca del nuovo e del meglio); 

Amanti del lusso (poco esperti, cercano ciò che è famoso e caro). 

Ci sono poi anche  due sotto categorie del turismo associato: Gruppi turistici in bus (scarsa 
competenza enologica, visite veloci, scarsa propensione all’acquisto e preferenze per cantine nei 
pressi dell’autostrada o vicino alle grandi città d’arte) e Piccoli gruppi di wine lover (ottimo interesse, 
visita accurata, degustazione professionale e guida competente).



ENOTURISTI:
Analizzando il profilo dei turisti stranieri, “il 64% ha comprato un prodotto agroalimentare, 
il 60% ha comprato una bottiglia di vino, e di questi il 56% sono europei. 

Tra chi ama di più il vino italiano:

il 75% dei russi, 

il 67% dei cinesi, 

il 64% dei turisti Usa 

il 62% dei tedeschi

Per definire il nostro vino parlano di  qualità, genuinità e notorietà.

C’è sempre una maggiore ricerca per il vino sostenibile.



Alloggi alternativi che sanno di vino..



Alloggi a basso impatto totalmente in argilla creati da una grande 
stampante 3D..



Il turismo sostenibile si può fare anche nei musei 



Testo





È sempre più richiesto un linguaggio internazionalmente condiviso di 
definizione dei criteri di misurazione e comunicazione della sostenibilità. 
Vediamo degli esempi:

La norma ISO 13009 - Turismo e servizi connessi. Requisiti 
e raccomandazioni per il funzionamento della spiaggia. 
E' la certificazione degli stabilimenti balneari, che garantisce 
agli ospiti ed alle Amministrazioni concedenti un elevato 
livello dei requisiti in termini di qualità, sostenibilità ed 
accessibilità.
La ISO 13009 tiene conto non solo della qualità delle 
prestazioni del servizio turistico, ma anche della capacità del 
concessionario di mantenere il livello del bene in concessione 
per tutto l’arco dell’anno, di gestire i rischi ambientali e le 
emergenze, di minimizzare gli impatti con l’ambiente, quali 
elementi premianti nei futuri procedimenti di assegnazione 
delle concessioni.











Il bilancio di sostenibilità: cos’è?

è un documento che rendiconta agli stakeholder  la propria: 

• sostenibilità economica come capacità di generare reddito, profitti e 
lavoro; 

• sostenibilità sociale come capacità di garantire condizioni di 
benessere e opportunità di crescita equamente distribuite e come 
capacità di rispettare i dritti umani e del lavoro; 

• sostenibilità ambientale come capacità di mantenere qualità e 
riproducibilità delle risorse/funzioni naturali. 



"Miglior Destination SPA al Mondo" è il riconoscimento ottenuto dal 
Lefay Resort & SPA Lago di Garda dal 2016 al 2019 dal World SPA & 
Wellness Awards di Londra



L’Eco Luxury hotel Milano Scala è un altro 
esempio nel cuore di Milano della ristrutturazione di 

un edificio storico secondo tutti i più avanzati criteri di 
sostenibilità che ha fatto diventare questo hotel famoso in 
tutto il mondo.
E' il primo hotel a “emissioni-zero” di Milano che utilizza 
produzione energetica senza rilascio di CO2 nell'ambiente.  In 
questa struttura si adottano alcuni  accorgimenti con l’uso di 
pompe di calore acqua-acqua per la produzione di 
riscaldamento e aria condizionata, senza emissione di agenti 
inquinanti.
La linea di cortesia nei bagni è bio degradibile al 99% e i 
packaging in materiali riciclati per ridurre le fonti di 
inquinamento.
La cucina dell'Hotel utilizza ingredienti a km 100 con l’orto 
direttamente sul tetto del medesimo hotel per i principali 
prodotti freschi di stagione.
Per i transfer è stata scelta un auto al 100% alimentata da 
energia elettrica.



TURISMO SOSTENIBILE: UN NUOVO STANDARD, LA ISO 21401

Turismo e servizi correlati - Sistema di gestione della sostenibilità per 
strutture ricettive - Requisiti , specifica i requisiti ambientali, sociali ed 
economici per l'implementazione di un sistema di gestione della 
sostenibilità negli alloggi turistici. Affronta temi non solo connessi 
all’ambiente (consumi acqua, energia, gestione rifiuti) ma fa un focus 
sulla gestione dei diritti umani, salute e sicurezza per dipendenti e 
ospiti e sviluppo dell'economia locale.



Il cicloturismo un modo sostenibile di fruizione del territorio

Turismo praticato in bicicletta è troppo riduttivo, non si usa la bicicletta 
come mezzo per raggiungere una meta ma come strumento per vivere 
il percorso, è una esperienza immersiva nel paesaggio, nella cultura e 
nelle tradizioni.

2019 anno del turismo lento





Oggi l’esperienza della sostenibilità interessa direttamente :

le strutture (più efficienti, meno inquinanti); 

la loro gestione (le forniture sostenibili, le pulizie); 

i servizi offerti sul territorio (il cibo, la mobilità, nuove chiavi 
nell’approccio alla natura)

La pubblica amministrazione

…

Turismo sostenibile: quali soggetti  coinvolge? 





Grazie per l’attenzione.

Pubblicheremo presto la risposta a tutte le domande a cui non abbiamo 
fatto in tempo a rispondere nella

Area di Collaborazione Online di team.toscanapromozione.it.

Possiamo continuare a parlarne su questa pagina o, se preferisci, scrivi 
a territori@toscanapromozione.it

Ci vediamo al prossimo Lab!

mailto:territori@toscanapromozione.it

